II campo volontariato ambientale di Vol.un.t.a.s. nel  PNCVD 

estate  2008

Rendere il nostro tempo parte viva della nostra storia nella nostra terra. 

Anche quest’anno il Liceo Scientifico  Caccioppoli, in collaborazione con l’associazione di Volontariato Vol.un.t.a.s. e con l’Istituto comprensivo “G. Lettieri” di Stio, nell’ambito di un progetto più ampio di Scuole Aperte, ha dato vita al II campo di volontariato ambientale che si è svolto  nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano dal 17 al 23 agosto 2008.
Il sottoscritto assieme a 11 fedeli e determinati volontari di Vol.un.t.a.s. siamo stati ospiti dell’Istituto comprensivo “G. Lettieri” di Stito presso l’ostello sito in Gorga,  frazione di Stio, e questo è stato un po’ il nostro campo base.

Il nostro arrivo è stato caratterizzato dalla cordiale accoglienza  che ci ha fatto sentire subito a casa nostra.  Roberta Cataldo e Mauro Catino, responsabili del progetto di Scuole Aperte dell’Istituto Comprensivo di Stio, si sono adoperati in modo lodevole per farci sentire parte di questa terra;  la sera del nostro arrivo siamo stati invitati a partecipare alla sagra organizzata dall’associazione culturale IL PUNTO di Stio dove abbiamo incontrato persone e  assaggiato i tipici piatti (sapori e saperi) della tradizione.

Il lavoro svolto in questo campo ha raggiunto diversi obiettivi: oltre all’impegno effettivo sul territorio (abbiamo percorso e pulito il sentiero che porta alla chiesa rupestre di S. Lucia a Magliano Vetere ;  nei pressi di Laurino abbiamo rimosso rifiuti e svolto il lavoro di segnatura  e di ripristino di parte della staccionata di un sentiero;  escursione e rimozione di rifiuti lungo il letto di un torrente nei pressi di Stio;) e  promozione delle attività di educazione ambientale attraverso volantini e comunicati stampa alle agenzie locali ( con l’aiuto del prof. Mauro Catino, che ha messo a disposizione l’aula multimediale dell’Istituto Comprensivo “G. Lettieri”, abbiamo preparato dei volantini che informavano e invitavano la popolazione alla partecipazione alle attività; è stato fatto anche un comunicato stampa trasmesso dalla televisione locale sull’attività di pulizia del sentiero che porta alla chiesa rupestre di S. Lucia) , è stato dato ampio spazio all’ attività di  conoscenza del parco anche dal punto di vista storico-archeologico culturale. Con il Parco, infatti, che ha messo a nostra disposizione risorse umane per le attività e logistiche per gli spostamenti, abbiamo scoperto luoghi e tradizioni  che fanno del PNCVD un luogo unico. 
 Le uscite si sono svolte sotto la guida del dott. Carmine Tolomeo (responsabile per l’educazione ambientale del parco PNCVD) il quale ha progettato il nostro intervento favorendo principalmente la conoscenza dei luoghi della storia e del patrimonio culturale che il parco offre. Le escursioni sono state caratterizzate prevalentemente dalla visita e approfondimento dei luoghi della storia come il sito archeologico di Elea  presso Velia, antico insediamento greco che ha dato i natali a personaggi importanti come Parmenide…, o come  l’escursione a Roscigno vecchia  dove abbiamo potuto visitare il museo della civiltà agricola.

Un altro elemento importante di quest’esperienza è stato quello del lavoro “critico” fatto dai partecipanti al campo per trasformare quest’esperienza in momento di crescita del gruppo, confrontandoci nella verifica finale sulle cose fatte e gli obiettivi da raggiungere.

Il sentiero è ancora lungo ma i segnali ci dicono che la direzione è quella giusta. L’allenamento lo stiamo facendo… dobbiamo camminare insieme. 

Narciso Dal Poz
